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l’isola d’Elba. Portovecchio di Piombino è 
molto frequentato da piroscafi italiani ed este­
ri per il notevole sviluppo che ivi ha presa 
l ’industria siderurgica: si importa carbone e 
minerale e si esporta ferro, ghisa ed acciaio. 
Nessuna importanza presenta di poi la costa, 
sulla quale approdano velieri per caricare 
carbone vegetale, prodotto nelle maremme. 
Vi si nota il golfo di Castiglione della Pescaia, 
il capo di Talamone e quindi Orbetello e il 
monte Argenta con i porti di S. Stefano e 
Porto Ercole entrambi importanti centri di 
pesca del tonno e delle acciughe. Recente­
mente, ad Orbetello, venne scavato un cana­
le che permette il trasporto verso l’interno 
dei fosfati dai quali si ricavano i prodotti 
chimici destinati alla coltivazione intensiva 
di quella parte della Maremma che si va bo­
nificando con opere grandiose.

Il porto più importante oltre i minori dei 
quali abbiamo fatto cenno è:

LIVORNO. — Il porto attuale è diviso' in 
porto Mediceo o antico, racchiuso fra il molo 
Mediceo e la diga rettilinea, e il porto nuovo 
costituito da un bacino a nord deH’antico a- 
vamporto, formato da una diga curvilinea 
lunga un chilometro, che copre l’entrata del 
porto, aprendo due Lacche per l ’entrata che è 
alquanto difficile. L’aumento del commercio 
manifestatosi in modo notevole ha richiesto 
un aumento di banchine e sono in corso i la­
vori per prolungare verso nord i bacini del


